
INTENZIONI SS. MESSE 
 

Oblati di San Giuseppe 

Santuario-parrocchia Madonna della Moretta 
corso Langhe, 106 – 12051 ALBA (CN) 

telefono 0173.440340 
e-mail: santuario.moretta@gmail.com 

sito web: www.parrocchiamoretta.it 
 

AVVISI PARROCCHIALI – 18 marzo 
 

 Domani, lunedì, celebreremo la Festa 
di San Giuseppe, Patrono della 
Chiesa, delle famiglie e della nostra 
Congregazione. La sera alle 21 ci sarà 
la S. Messa di ringraziamento di P. 
Lino per il 50° di ordinazione 
sacerdotale e pregheremo in particolare 
per tutti i papà. Seguirà uno scambio 
di auguri nel salone San Giuseppe. 

 La Pasqua si avvicina: alle porte della 
Chiesa abbiamo già esposto il 
calendario della settimana Santa, che 
domenica prossima sarà riportato 
anche sul foglietto domenicale. Per chi 
vuole partecipare, giovedì sera alle 21 
ci sarà la celebrazione penitenziale 
con confessioni a S. Margherita, la 
faremo anche mercoledì santo alla 
Moretta.  

 Venerdì sera alle 21 tutti i giovani della Diocesi sono invitati alla “veglia delle 
Palme in seminario”. 

 Domenica prossima alle 9.30 appuntamento nel Cortile della Scuola 
Materna per la benedizione dei rami d’ulivo e la processione verso il 
Santuario. I rami saranno benedetti anche all’inizio delle altre Messe all’ingresso 
della chiesa. 

 Ricordatevi che domenica 25 marzo comincia l’ora legale. 

 
domenica 18 

V di Quaresima 

8.30 
 

10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Luciana Gallino e Giuseppe; Pierangelo Cardelli, Enrico e 
Maria. 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Mario Ferrero; Giuseppina Boffa, Giuseppe Cortese e Carlo, 
Giuseppe Bolla e Marino (ann.), Marisa Corimala; Giuseppe 
Bertorello; Giovanna Cirio; fam. Burdisso e Oreste Borgna. 
Def. Pietro Gatti; def. fam. Aimasso e Salvano 

Lunedì 19 
SAN 

GIUSEPPE 
 

Festa di 
tutti i papà 

 

7.00 
8.30 

 
17.00 

 
 
 

21.00 

 
In onore di S.Giuseppe; Def.Sesto Fontana; Pietro Sorano e 
fam.; Luciano Voerzio e Luigi Dogliotti; Ercole Manzone. 
Def. Giuseppe Savigliano e Giovanni; Giuseppe Altavilla e 
Giuseppina; Giuseppe Fenocchio e Giuseppe Piazza; Giuseppina 
Molinari; Giuseppe Pozzaglio e Giuseppe Bogliaccino; def. fam. 
Chiarle-Pozzaglio; Eugenio Sentero e Giuseppe Cordero. 
50° di P. Lino; def. Lorenzo Anolli; Lorenzo Fogliati 

martedì 20 
7.00 
8.30 

17.00 

Per le anime del Purgatorio 
Def. Maria Giachello e fam.; Giuseppe Proglio 
Def. P. Alberto Chilovi 

mercoledì 21 
7.00 
8.30 

17.00 

 
Def.fam. Negro; Carolina Carosso(ann.) e Novarino Stella 
Def. P. Alberto Chilovi; def. fam. Giuseppe Proglio 

giovedì 22 

7.00 
8.30 

 
17.00 

 
Def. Emilia Savigliano e Beppe Grimaldi (ann.) e fam. Marengo 
Savigliano 
Def.Giuseppe Bertolino(ann.);Irmo Casalino;fam. Sobrero Filippo 

venerdì  23 
 

7.00 
8.30 

17.00 

 
Def. Luigi Paolo Cortese 
Def. fam. Macaluso Margiaria; Enrichetta Giordano ved. 
Montarsino (trig.) 

Sabato 24 

7.00 
8.30 

17.00 

 
Def. fam. Sobrero e Borgna 
Def. Maria e Michele Ferrero; Athos Terenziani (ann.); Luigi 
Busca e fam.def.; Anna Vacca; Eugenio Taretto; Metilde Giacosa 
(ann.) e Rina Bertoluzzo; Maria Boasso, Renato Viberti, Adriana 
ed Elio; secondo l’intenzione di pia persona. 

 
domenica 25 
Domenica 

delle Palme 

8.30 
10.00 
11.15 
18.00 

Def. fam. Abrigo e Corino; Carlo Barbero, Giusppe e Margherita. 
Per tutti i parrocchiani 
Def.MarioGrasso(ann.);fam.Altavilla;Adriano Scavino;Teresa Frea 
Def. Vincenzo Reverdito e Ottavia Marengo; Giuseppe Borgogno 
(ann.); Pasquale Arione e Valeria e fam.; Intenz. dell’offerente 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/


 Questa settimana sono stati raccolti 330€ per il riscaldamento della chiesa e 
dell’oratorio. Grazie a chi ha dato la propria offerta e a chi vorrà contribuire 
ancora. 

 Continua la visita per la benedizione delle famiglie in Corso Enotria. 
Troverete presso la porta d’ingresso un foglio con l’orario approssimativo del 
passaggio del sacerdote. Chi non si trova in casa e desidera la benedizione, 
può concordare un orario adatto, telefonando o inviando una mail in parrocchia. 

 

V Domenica di Quaresima 
 

Letture del giorno: Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33  

La conversione ci chiede una fede più matura e più decisa per seguire Gesù, 

anche e soprattutto nei momenti del "chicco di grano" da far morire nel terreno 

e delle "forti grida e lacrime". 

Per la festa di Pasqua arrivavano a Gerusalemme da tutta la Palestina, ma 
anche – diremmo noi – dall'estero. C'erano dei Greci, infatti, che avendo sentito 
parlare di un maestro particolare - molto particolare per avere incuriosito dei Greci 
(più o meno i parigini di oggi) - dicono a Filippo, il più "internazionale" degli 
apostoli: «Signore, vogliamo vedere Gesù». La richiesta viene esaudita e i due 
vanno da Gesù. A questo punto ci aspetteremo il racconto dell'incontro, il resoconto 
del dialogo. Invece l'evangelista, come nel suo stile, passa dal fatto al suo significato 
profondo, lasciando la parola a Gesù, e il Maestro non risponde direttamente ai 
Greci, ma rivela il senso della sua "ora", sempre più imminente, ai suoi discepoli e a 
noi. 

Gesù prende spunto da questi "non Ebrei" che lo cercano per dichiarare 
che egli è la nuova alleanza, promessa da Dio tra sé e gli uomini. Nuova, perché 
non più con un popolo ma con tutti; non più scritta su tavole di pietra, ma "dentro al 
cuore" di ognuno; non più consistente in sacrifici di cose e di animali, ma nel Figlio, 
"innalzato" da terra per attirare tutti coloro che vogliono essere salvati. 

Così, in questa domenica di Quaresima, per la nostra conversione, Gesù ci 
ricorda il "come" della sua "obbedienza" al Padre, affinché diventi il nostro, così 
da avere la vita eterna ed essere "onorati" dal Padre. Esso è racchiuso 
nella similitudine del chicco di grano che per produrre molto frutto deve morire 
nella terra, e tutto questo dimostrato dalla sua testimonianza: «Adesso l'anima mia è 

turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». 

Su questo turbamento di Gesù non meditiamo quasi mai, o comunque troppo 
poco, pensando che per lui morire per la nostra salvezza sia stato quasi un gesto 
teatrale. Non è così. Basti ascoltare l'autore della lettera agli Ebrei: «Cristo, nei giorni 
della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che 
poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito». 
Parole che ci portano nell'Orto degli Ulivi, dove Gesù, come uno di noi nei momenti 
tragici, chiede al Padre di essere liberato da quel calice di sofferenza e dolore che 
stava per cadergli addosso. 

E "venne esaudito", scrive l'autore sacro. Ma in che modo, se da lì a poco 
sarebbero arrivati per arrestarlo e condannarlo? Fu esaudito perché per l'obbedienza 
al Padre divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono. 
 
Questo per noi cosa significa? 

Significa liberare sempre di più la nostra fede dall'infantilismo che ce la fa 
intendere come un mezzo per spingere Dio a realizzare i nostri progetti, invece che 
obbedire a lui, anche quando ci chiede di accettare la scelta del chicco di grano. 
Significa anche – e in questo nostro tempo è urgentissimo – riscoprire la potenza 
devastante del male, perché rischiamo di essere risucchiati dal "che male c'è?", 
dal "perché è male se mi piace e mi diverte?", dal "lo fanno tutti, perciò...". Se per 
liberarci dal male Gesù ha gridato e pianto, ogni cedimento a strade diverse 
dalle sue comporta un accumulo di pena e dolore, che poi quando esplode ci 
meraviglia, come se non dipendesse da noi. 

Significa che per essere attirati da Gesù "innalzato" e ricevere la sua salvezza; 
per sapere come seguirlo, non dobbiamo cercare chissà dove, ma guardare a 
lui. Dobbiamo dire a noi stessi ogni giorno, in ogni azione, in ogni situazione: 
Vogliamo vedere Gesù". 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

Funziona il collegamento streaming dal Santuario:  
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta. 

Chi vuole ricevere direttamente  a casa il foglietto settimanale tramite 

posta elettronica ne faccia richiesta via mail alla Parrocchia 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html

